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A) Interrogazione: 

STAGNO D'ALCONTRES. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Mi­
nistro dei lavori pubblici — Per sapere -
premesso che: 

gli onorevoli Prodi , D'Alema, Veltroni 
e Soriero, con al tr i component i dell 'at­
tuale maggioranza di Governo, si sono più 
volte espressi favorevolmente e categori­
camente sulla real izzazione del ponte 
sullo s t re t to di Messina e l 'attuale presi­
dente del consiglio super iore dei lavori 
pubblici, professor Aurelio Misiti, ha pub ­
bl icamente espresso pa re re cont ra r io (si 
veda il comunica to Ansa del 25 giugno 
1996); 

tale opera deve essere r i tenuta come 
pr ior i tar ia in u n p r o g r a m m a di s t ru t tu­
razione dei servizi nel Mezzogiorno - : 

quali s iano le reali intenzioni del 
Governo al r iguardo . (3-00069) 

(27 giugno 1996). 

B) Interrogazione: 

BUTTI, ALBERTO GIORGETTI, NI­
COLA PASETTO e SELVA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

in da ta 18 giugno 1996 il Ministro 
dei lavori pubblici , con delega per le a ree 
urbane , R o m a capitale e giubileo del 2000, 
dottor Antonio Di Pietro, ha presenta to 
alla Vili Commissione p e r m a n e n t e della 
Camera le dichiarazioni sugli o r ien tament i 
programmat ic i del Governo nel set tore di 
sua competenza; 

a lcune valutazioni e certi in tendi­
ment i espressi dal Ministro Di Pietro non 
possono n o n t rovare u n a p r ima condivi­
sione da pa r t e di tutt i i pa r l amenta r i , 
i nd ipenden temen te dal g ruppo di appa r ­
tenenza; 

a pagina 11 del Resoconto stenogra­
fico della ci tata audizione, il Ministro 
stesso precisa q u a n t o segue: « Per il fu­
turo , b isognerà decidersi ad ant ic ipare i 
"sensori di a l larme", con u n monitoraggio 
cos tante e preventivo dei pa t r imoni dei 
d ipendent i pubblici da par te di un ' au to ­
r i tà indipendente . . . laddove il d ipendente 
non r iusc i rà a giustificare il suo tenore di 
vita, è meglio disfarsi di costui piut tosto 
che a spe t t a re che intervenga il giudice 
penale : sa rebbe ta rd i e poco selettivo »; 

tale affermazione appa re indiscr imi­
na ta nell 'obiettivo ed inquie tante nel con­
tenu to : infatti essa si po t rebbe in te rpre­
t a re come u n tentativo, a lquan to malde­
stro, d ' in t imidazione nei confronti di tutt i 
i d ipendent i pubblici; 

il Minis t ro Di Pietro non ha invece 
indicato metodi alternativi, e quindi seri ed 
at tendibil i , pe r a p p u r a r e l 'onestà, la corret ­
tezza e la t r a spa renza dei pubblici dipen­
dent i di ogni o rd ine e grado, metodi che, 
al leggerendo la burocraz ia , snel lendo l'iter 
procedura le , e l iminando inutili orpelli legi­
slativi, consen t i rebbero l ' individuazione 
immed ia t a e na tu ra le di quei dipendent i , 
u n a ra r i s s ima eccezione, adusi a compor ta ­
ment i poco t r a spa ren t i o leciti — : 

se tali d ichiarazioni s iano par te in­
tegrante del p r o g r a m m a del Governo 
Prodi , o p p u r e u n a semplice divagazione 
del Minis t ro Di Pietro; 
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se con tali d ichiarazioni s ' intenda 
inaugurare un nuovo Stato di polizia, 
omologando tutt i i d ipendent i pubblici 
onesti a quei pochi disonesti che il Mini­
s t ro spesso ha avuto m o d o di conoscere, 
giudicare e c o n d a n n a r e nell 'esercizio delle 
vecchie funzioni di magis t ra to; 

quali precisazioni in tenda offrire il 
Ministro per giustificare l'infelice stralcio 
di u n intervento tu t to s o m m a t o apprez ­
zabile; 

quali iniziative in tenda a s sumere il 
Governo per incentivare u n a categoria, 
quella dei pubblici d ipendent i , t roppo 
spesso inibita nel p ropr io lavoro dalla 
presenza di un'eccessiva e confusa legi­
slazione frutto del l ' ignoranza e dell ' inca­
pacità di cer ta classe politica. (3-00042) 

(20 giugno 1996). 

C) Interpellanza: 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro dei lavori pubblici, pe r sapere — 
premesso che: 

il quot id iano L Adige di Trento , in 
da ta 25 giugno 1996, ha pubbl ica to con 
rilievo le a l la rmant i d ichiarazioni di tec­
nici ed amminis t raz ioni locali circa la 
instabilità di un versante del bacino ar ­
tificiale di Santa Giustina (Trezzino - Val 
di Non), un invaso da 180 milioni di met r i 
cubi d 'acqua util izzato per p roduz ione di 
energia elettrica e gestito dalla Montedi­
son; 

secondo quan to d ichiara to al gior­
nale da geologi e ammin is t ra to r i pubblici 
della zona, il pericolo per la s icurezza 
pot rebbe derivare dal f r anamento del 
versante a r idosso dell 'abitato di Revo, 
ter r i tor io ad alto rischio idrogeologico, in 
lento ma costante movimento verso l'in­
vaso; 

anche se il movimento franoso non è 
immedia t amen te pericoloso come afferma 
l 'attuale s indaco del comune di Revò, 
con t radd icendo il suo precedessore che 
invece ha lanciato paca tamen te l 'al larme, 

ed u n eventuale f r anamen to tut t 'a l più 
sporcherebbe l 'acqua dell ' invaso, come so­
s terebbe il dirigente del Servizio geologico 
della provincia, la « t ranqui l l i tà » delle 
au tor i tà locali prepos te al control lo è poco 
rass icurante : in Tren t ino nessuno ha di­
ment ica to l ' impatto t r e m e n d o del crollo 
dei bacini di Prestavel (comune di Tesero) 
accadu to il 19 luglio 1985 - anche quelli 
r i tenut i asso lu tamente sicuri dalle au tor i tà 
p repos te al control lo - e che provocò 
duecentosessantanove mor t i in pochi 
istanti . In genere si t ende a sot tovalutare 
il pericolo q u a n d o in gioco sono rilevanti 
interessi economici (come ha d imos t ra to 
l 'altra g rande catastrofe collegata alla 
gestione di u n a diga, il crollo della mon­
tagna sopra la diga del Vajont); 

gli effetti di u n a frana non dipen­
dono un icamen te dalla massa di t e r r a in 
movimento , e n t r a n d o in gioco al t re varia­
bili, spesso imprevedibil i o difficilmente 
valutabili , come ad esempio condizioni 
meteorologiche eccezionalmente sfavore­
voli, o l t re tu t to non infrequenti , come an­
che recent i luttuosi eventi h a n n o d imo­
s t ra to in Toscana ed in Friuli —: 

se sia a conoscenza dei fatti segna­
lati, ed in par t icolare se condivida l'al­
l a rme lanciato da tecnici ed ammin i s t r a ­
tori della zona, ovvero sia in possesso di 
e lementi conoscitivi tali da escludere pe­
ricoli immedia t i ; 

se, d i re t t amente e/o t r ami te il Ser­
vizio geologico provinciale e/o gli stessi 
uffici tecnici della Montedison, non in­
tenda p red i spor re q u a n t o m e n o un servizio 
costante di monitoraggio affidato a mezzi 
più sicuri della « vigilanza affidata ai 
contadini della zona », o l t re tu t to privi di 
qualsiasi competenza tecnica specifica e di 
appa recch ia tu re scientifiche idonee, per 
q u a n t o d i re t t amen te interessat i a control­
lare il movimento franoso; 

se sia s tata s t imata la quant i t à mas ­
sima di t e r r a che, in caso di frana, 
f inirebbe nell ' invaso, e se si possa esclu­
dere (come sembra desumers i dalle t r an ­
quil l izzanti affermazioni del dirìgente del 
servizio geologico della provincia auto-
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noma di Trento r ipor ta te su L Adige del 26 
giugno 1996) che, anche nelle eventuali 
condizioni più sfavorevoli, ques ta non 
provocherebbe a lcun pericolo per la sta­
bilità della diga. 

(2-00072) « Boato ». 

(2 luglio 1996). 

D) Interpellanza: 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Ministro del l 'ambiente , per sapere - p re ­
messo che al l ' interpel lante r i sul tano i se­
guenti fatti e p remesse le conseguenti 
considerazioni giuridiche: 

il Consorzio del Parco nazionale 
dello Stelvio ha da to avvio, nel d icembre 
1995, alla p rocedura di nomina del diret­
tore del parco, pubbl icando sui maggiori 
quotidiani nazional i e locali delle regioni 
te r r i tor ia lmente in teressate al l 'area p ro ­
tetta un bando sui generis che elenca i 
requisiti imprescindibi l i per accedere al­
l 'incarico; 

le p rocedure adot ta te r i sul tano in 
pieno contras to t an to con i contenut i della 
legge n. 394 del 1991, quan to cori le 
modali tà di r ec lu t amen to dei diret tori di 
Parco adot ta te dalla Consulta tecnica per 
le aree na tura l i prote t te , con grave viola­
zione dello spiri to e della sostanza di 
quan to previsto dal nos t ro o rd inamen to in 
materia; 

la disciplina par t icolare prevista per 
il Parco dello Stelvio, ai sensi dell 'articolo 
35, comma 1, della legge n. 394 del 1991, 
non modifica il q u a d r o normat ivo di 
r i fer imento né dal pun to di vista formale 
né sostanziale, in q u a n t o il legislatore ha 
inteso esplicitare che « le intese ivi previ­
ste [...] devono essere informate ai pr in­
cìpi generali della presente legge ». Poiché 
la Corte cost i tuzionale ha escluso, con la 
sentenza del 27 luglio 1992, n. 366, che 
l ' ancoramento delle intese (tra lo Stato e 
le province a u t o n o m e di Tren to e di 
Bolzano) a l l ' adeguamento dei princìpi fis­
sati dalla legge sulle a ree prote t te costi­

tuisca u n vincolo illegittimo nei confronti 
delle au tonomie speciali, appa re necessa­
rio leggere il decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 279 del 1974 e il successivo 
decreto del Pres idente del Consiglio dei 
minis t r i del 26 novembre 1993 alla luce di 
q u a n t o asseri to dalla Consulta. Ciò signi­
fica che anche il Parco dello Stelvio deve 
conformars i ai pr incìpi della legge n. 394 
del 1991. Del resto, è la stessa Corte 
costi tuzionale, r e n d e n d o sterile qualsiasi 
a l t ra a rgomentaz ione , a specificare, nella 
già r i ch iamata sentenza n. 366 del 1992, 
che il r i fer imento al Parco dello Stelvio 
con tenu to nell 'art icolo 35 della legge ha 
« il solo scopo di far salve le p rocedure 
d' intesa con tenute nell 'art icolo 3 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 279 del 1974 e di inserir le nel q u a d r o 
della disciplina t endenz ia lmente uniforme 
stabilita dalla legge q u a d r o sulle a ree 
prote t te ». È evidente a questo pun to che 
conformars i ai pr incìpi della legge n. 394 
del 1991 n o n significa, secondo una tesi 
burocra t ica ed e s t r emamen te riduttiva, 
r ich iamars i sol tanto ai pr incìpi contenut i 
nel titolo I della legge, quello cioè che 
reca un ' ident ica denominaz ione , bensì ri­
ch iamars i anche al titolo II. Quest 'ul t imo, 
infatti, q u a n t u n q u e finalizzato alla disci­
plina amminis t ra t iva delle a ree nazionali 
protet te , cont iene n o r m e alle quali, per il 
t ipo di interesse regolati, si deve a t t r ibui re 
valore di princìpi . Ai princìpi enunciat i 
nel titolo I della legge vanno aggiunti, 
quindi , quelli relativi ai modelli gestionali, 
di pianificazione e di p rogrammaz ione , 
che costi tuiscono gli s t rument i individuati 
dal legislatore per raggiungere le finalità 
individuate nel titolo I e, come tali, 
organici ad esso. E t ra i pr incìpi contenut i 
nel titolo II vi sono anche i cri teri di 
nomina dei dire t tor i di Parco; 

t an to il decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 279 del 1974, q u a n t o il suo 
decreto applicativo, il decre to del Presi­
dente del Consiglio dei minis tr i 26 no­
vembre 1993, vanno d u n q u e informati ai 
pr incìpi compres i nei titoli I e II della 
legge n. 394 del 1991. In al t re parole , 
l 'intesa t ra Stato, province a u t o n o m e di 
Bolzano e di Tren to e regione Lombard ia 
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nella creazione del Consorzio « non può 
essere — come sostiene anche la Consulta 
nella sentenza n. 366 del 1992 - ipoteti­
camente collocata in u n o spazio ideale 
vuoto di fini, m a deve necessar iamente 
effettuarsi al servizio dei fini pubblici 
superiori , che le competenze statali e 
quelle provinciali sono concor ren temen te 
tenute a perseguire: e n o n si p u ò negare 
che tali fini s iano desumibil i , secondo la 
necessaria modulaz ione imposta dalla di­
versità della n a t u r a delle competenze in­
cise, dalla legge che ha inteso fissare una 
disciplina organica e p rog rammat i ca delle 
aree natural is t iche pro te t te »; 

sulla base di q u a n t o rilevato nei due 
precedenti capoversi in premessa , l 'ade­
guamento del Pa rco nazionale dello Stel­
vio, r ichiesto dal l 'ar t icolo 35, c o m m a 1, 
della legge q u a d r o n. 394 - effettuato con 
il decreto del Pres idente del Consiglio dei 
ministri 26 novembre 1993 - non ha 
opera to modifiche, né poteva farlo, r i­
guardo alla n o m i n a del di re t tore , alle 
no rme generali . Fa t to salvo, infatti, il 
requisito del bil inguismo, l 'articolo 7 del 
predet to decre to del Pres idente del Con­
siglio dei ministr i , p u r s tabi lendo all 'ul­
t imo c o m m a che i requisi t i generali per la 
nomina del d i re t tore sono fissati dal 
Consiglio direttivo del consorzio, non in­
tende affidare a ques t 'u l t imo una delega 
in bianco. Lo spazio d 'azione di quest 'ul­
t imo è del imitato dai pr incìpi della legge 
n. 394 del 1991 contenut i nei titoli I e II 
della legge. Questo significa che, per 
quan to r iguarda la nomina del diret tore, 
fanno testo i pr incìpi contenut i nell 'art i­
colo 9, c o m m a 11, della suddet ta legge 
n. 394 e senza deroghe di sor ta sulla base 
di p resunte peculiar i tà . A tale proposito, 
se ancora ce ne fosse bisogno, vale anche 
la pena di r i co rdare q u a n t o affermato 
dall 'Avvocatura dis t re t tuale dello Stato di 
Trento, la quale, a quesiti specifici solle­
vati dall'Ufficio ex Asfd nel per iodo in cui 
questo amminis t rava l 'area protet ta , così 
r ispondeva: « Nella fattispecie, le n o r m e di 
cui alla citata legge [la 394 del 1991] 
costituiscono n o r m e speciali per la tutela 
dei Parchi nazionali , e r i su l tano quindi 
applicabili anche nelle province di Bol­

zano e di Tren to ». E questo, come spiega 
la stessa Avvocatura, « in modo del tu t to 
coerente con la decisione n. 366 del 1992 
della Corte cost i tuzionale »; 

r i spet to al de t ta to della Consulta 
tecnica per le a ree na tura l i protet te , nel 
b a n d o emesso dal Consorzio del Parco 
nazionale dello Stelvio r isul tano invece 
for temente minimizzate , e quindi penal iz­
zate, p rop r io le competenze specifiche e 
l 'esperienza nella gestione o pianificazione 
di a ree prote t te , che è al t ra cosa r ispet to 
alla generica « pianificazione ambien ta le » 
e alla « gestione del pa t r imonio na tura l i ­
stico »; 

formali eccezioni sulle modal i tà 
adot ta te dal Consorzio per la nomina del 
d i re t tore sono state sollevate t an to dal 
Coord inamen to parch i del WWF Italia, 
q u a n t o dal Club a lpino italiano, a t t raverso 
p ropr i r app resen tan t i in seno agli organi 
gestionali del Parco stesso; 

la superficiali tà e l 'approssimazione 
con la qua le è s tata gestita dal consiglio 
dirett ivo del Consorzio l ' intera vicenda 
relativa alla nomina del d i re t tore sono 
dovute p resumib i lmente al l ' inesperienza; 

solo in virtù di tale inesper ienza è 
possibile giustificare l 'operato della cosid­
det ta « commiss ione di preselezione » che, 
nomina ta in seno al consiglio direttivo del 
Consorzio e formata da t re sole persone, 
ha in rea l tà e l iminato 15 dei 18 candidat i 
che avevano fatto domanda , e sp ropr i ando 
di fatto il consiglio direttivo nella sua 
in terezza dal compi to di individuare una 
rosa di nomi da so t topor re al Ministro 
competente ; 

tale « commiss ione di preselezione » 
non aveva definito in alcun modo con il 
consiglio diret t ivo i cri teri da adot ta re per 
ope ra re det ta « preselezione ». A questo 
proposi to, va inol tre sot tol ineato come 
una e r ra t a in te rpre taz ione dell 'articolo 7 
del decre to del Pres idente del Consiglio 
dei ministr i del 26 novembre 1993, abbia 
inoltre indot to la commiss ione di prese­
lezione ad o p e r a r e in u n q u a d r o comples­
sivo di a rb i t r a r i e tà più che di discrezio-
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nalità, laddove - ammesso e n o n concesso 
che tale discrezionalità fosse compat ibi le 
con il det ta to della legge n. 394 del 1991 
- , per quan to at t iene i cri teri di n o m i n a 
dei diret tor i di Parco, ques ta dovesse 
eventualmente essere in te rpre ta ta in senso 
migliorativo e non cer to peggiorativo r i ­
spetto alla cornice legislativa e giuridica di 
r i fer imento. La legge-quadro n. 394 del 
1991, fissando n o r m e di r i forma econo­
mico-sociale, stabilisce infatti requisi t i mi­
nimi che non r isul tano in a lcun m o d o 
negoziabili né per il Parco dello Stelvio, 
né per altri parchi nazionali . Scendere al 
di sotto della soglia di quei requisi t i 
minimi significa, infatti, sempl icemente 
violare la legge; 

il r isul tato del lavoro di tale com­
missione di preselezione è s tata l 'esclu­
sione, t ra gli altri, anche di candidat i la 
cui competenza specifica nel set tore della 
pianificazione delle a ree prote t te è fuori 
discussione. Questo paradossa le r i sul ta to è 
stato reso possibile grazie ad un ' in t e rp re ­
tazione capziosa e formalistica dei r equ i ­
siti di i n q u a d r a m e n t o professionale, dive­
nuti assolutamente p reponde ran t i r i spet to 
ai requisiti di conoscenza specifica r ichie­
sta ai diret tori di parco . A fronte di 
questo imbuto , le maglie del concorso si 
sono aper te invece in modo so rp renden te 
e fuorviante p ropr io per q u a n t o r iguarda 
i requisiti di conoscenza specifica. Esat­
t amente il cont rar io di quan to r a c c o m a n ­
dato dalla Consulta tecnica per le a ree 
natura l i protet te , ch iamata ad espr imers i 
sulle modal i tà di rec lu tamento dei diret­
tori di parco. Quest 'ul t ima, infatti, pone 
l 'accento in modo quasi esclusivo sui 
requisiti professionali o tecnici in ma te r i a 
di conservazione, difesa, gestione e p iani ­
ficazione di a ree protet te , così come sulle 
esperienze lavorative nel c ampo della pia­
nificazione e della gestione di a ree na tu ­
rali protet te , ment re , nel b a n d o di con­
corso e laborato dal Consorzio del Parco 
nazionale dello Stelvio, il preciso e p u n ­
tuale r i fer imento della Consulta alle com­
petenze specifiche e alle esper ienze di 
lavoro in r iferimento alla pianificazione e 
alla gestione di aree prote t te sfuma in 
generici r iferimenti alla « gestione del pa­

t r imonio natural is t ico », o p p u r e alla « pia­
nificazione ambienta le », s t ravolgendo 
comple tamente l'identikit del cand ida to 
ideale e con i r isultat i già i l lustrati nelle 
precedent i premesse . L 'esperienza speci­
fica nella gestione e nella pianificazione di 
a ree prote t te non compare n e p p u r e t r a i 
requisi t i preferenziali ; viceversa - cur io­
samen te — compaiono t ra i requisi t i im­
prescindibil i competenze specifiche nei 
settori dell 'agricoltura e del l 'economia 
mon tana . Per q u a n t o r iguarda l ' inquadra­
m e n t o professionale, si è già det to che il 
Consorzio crea u n imbuto ad hoc, che da 
solo falcia una quo ta ri levante di candi­
dati . Si r ichiede infatti, t es tua lmente , 
« una documenta t a esper ienza a lmeno 
t r ienna le nel c ampo dell 'organizzazione, 
del management, delle relazioni pubbl iche 
e della gestione delle r isorse u m a n e , quale 
dirigente del set tore privato o pubbl ico ». 
Diversamente, la Consulta tecnica per le 
a ree na tura l i prote t te richiedeva di « avere 
m a t u r a t o esperienze lavorative di t ipo 
dirigenziale o a livelli di responsabi l i tà nel 
c a m p o della pianificazione e della gestione 
di a ree na tura l i prote t te oppu re in enti, 
associazioni o organizzazioni , pubblici o 
privati , operant i nel l 'ambito della conser­
vazione della n a t u r a ». Evidente, a questo 
punto , che il Consorzio del Parco nazio­
nale dello Stelvio in tende individuare un 
d i re t tore con requisit i non aggiuntivi r i­
spet to agli standard minimi previsti dalla 
legge n. 394 del 1991 e dalla Consulta 
tecnica per le a ree protet te , ma alternativi 
ad essi, violando pa lesemente lo spir i to e 
la let tera delle n o r m e previste nel nos t ro 
o rd inamen to ; 

a lmeno uno dei m e m b r i della com­
missione di preselezione è a t tua lmente , o 
è s ta to in passato, collega di lavoro di 
a lmeno t re dei diciotto candidat i che 
h a n n o r isposto al bando; 

come rilevato dal sot toscri t to in u n a 
precedente in terpel lanza p resen ta ta il 14 
giugno 1996, l'esito del concorso e la 
relativa graduator ia e r ano so rp renden te ­
men te già noti mol to p r ima che fosse 
convocata la r iunione del consiglio diret­
tivo che si doveva occupare di stilarla. 
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Tale r iunione infatti ha avuto luogo solo 
il 2 luglio 1996 a Bormio, m e n t r e in da ta 
14 giugno i m e m b r i del consiglio diret t ivo 
del Consorzio non avevano ancora avuto 
neppure la possibilità di e s amina re i 
curricula dei candidat i r isul tat i idonei 
dopo la contesta ta fase di preselezione, né 
t an tomeno di quelli che avevano r isposto 
al bando . Ancora: l'esito del concorso era 
s tato ant icipato add i r i t tu ra in da t a 16 
aprile 1996, con let tera inviata al pres i ­
dente, del Consorzio dal r a p p r e s e n t a n t e 
del Cai in seno al comita to di gestione 
al toatesino del Parco, e ques to in u n a fase 
della p rocedura di nomina in cui i m e m ­
bri del consiglio direttivo — esclusi coloro 
che facevano pa r t e della cosiddetta « com­
missione di preselezione » - n e p p u r e sa­
pevano quali fossero i nominat ivi di co­
loro che avevano r isposto al bando ; 

in base alla g radua tor ia finale sti lata 
dal consiglio direttivo del Parco, E t to re 
Sartori , l 'unico candida to che r isul ta in­
serito nell 'apposito « Elenco degli idonei 
per l 'esercizio dell 'attività di d i re t tore di 
Parco », a t tuale d i re t tore del Parco na tu ­
rale di Paneveggio-Pale di San Mar t ino e 
già vincitore del concorso pe r la n o m i n a 
di diret tore del Parco naz ionale delle 
Dolomiti Bellunesi, r isulta subord ina to al 
candidato Alois Karner , il quale - ol t re a 
non avere a lcuna esper ienza specifica nel 
set tore della gestione e della pianifica­
zione di aree prote t te — non r isul ta invece 
inseri to in tale elenco di idonei tà che la 
Consulta tecnica per le a ree p ro te t t e 
considera requisi to imprescindibi le e che 
il bando di concorso non considera nep­
pure t ra i requisit i preferenziali ; 

omet tendo anche un tentat ivo di 
parziale correzione r ispet to a ques ta grave 
anomalia , la p rocedura adot ta ta non è 
neppure concorsuale, come invece previsto 
dalla legge n. 394 del 1991, in m o d o 
applicabile anche al Parco nazionale dello 
Stelvio, come d imost ra to in precedenza ; 

contrat t i di diri t to privato con sog­
getti par t ico la rmente espert i in ma te r i a 
natural is t ico-ambientale , non inserit i nel­
l'elenco degli idonei, e r ano possibili solo 

nei p r imi due anni dal l ' ent ra ta in vigore 
della legge n. 394 del 1991; 

il consiglio direttivo del Consorzio di 
gestione è u n organo tecnico-politico, cui 
è sbagliato già in linea di pr incipio de­
m a n d a r e scelte, come quella del d i re t tore , 
che a n d r e b b e r o invece gestite da commis ­
sioni to ta lmente es terne e super partes; 

anche come organo tecnico-polit ico, 
in ques to m o m e n t o il consiglio dirett ivo 
del Consorzio r isulta for temente squili­
b ra to a vantaggio della provincia au to ­
n o m a di Bolzano, vista l ' inesistenza del 
comita to di gestione lombardo del parco , 
pr incipale s t rumen to di r accordo col 
Parco stesso, e considerata la crisi politica 
della giunta provinciale di Trento, giunta 
a r isoluzione solo in tempi recent i e dopo 
quasi sei mesi di vacatio; 

la nomina del d i re t tore del Parco 
nazionale dello Stelvio sembra essere fatta 
cor r i spondere a cri teri più geopolitici ed 
etnici che professionali, come r isul ta dal­
l 'articolo appa r so sul quot id iano in lingua 
tedesca Dolomiten, in da ta 3 luglio 1996, 
e dalla successiva lettera inviata al me­
desimo quot id iano a firma di E t to re Sar­
tori . L'articolo infatti - nel l ' ambi to di 
un ' intervis ta a Roland Dellagiacoma, r ap ­
presen tan te della provincia a u t o n o m a di 
Bolzano in seno al consiglio direttivo, 
nonché m e m b r o della commiss ione di 
preselezione per la nomina del d i re t tore -
afferma infatti che « in u n secondo mo­
men to il consiglio dirett ivo ha op ta to per 
Karner , in m o d o da ga ran t i re u n vero 
equil ibrio t ra le province di Bolzano e di 
Tren to e la regione Lombard ia . Il presi­
dente del Parco nazionale r appresen ta 
infatti la Lombardia , il vicepresidente la 
provincia di Tren to ». L'articolo, inoltre, 
p resenta Et tore Sartor i , il cand ida to 
giunto alle spalle di Alois Karner , evi­
t ando accu ra t amen te di r ipor ta re che, al 
par i di Karner , anche Sar tor i è a l toate­
sino, anche se di lingua i tal iana, che 
risiede a Bolzano e che ha lavorato dal 
1978 al 1992 nel l 'ambito dell'Ufficio par ­
chi della provincia a u t o n o m a di Bolzano ! 
Una « d iment icanza » che ha indot to lo 
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stesso Sar tor i ad inviare, pochi giorni 
dopo la pubbl icazione dell 'art icolo in que­
stione, una let tera di replica al quot id iano 
Dolomiten (che è di p ropr ie tà della fami­
glia Ebner) nella quale , ol tre alle preci­
sazioni del caso, afferma tes tualmente : 
« Pur t roppo la mia è un 'esper ienza di 
cont inue discr iminazioni e tniche in favore 
della ragion di Sta to r ispet to a quella 
professionale ! » - : 

se non r i tenga doveroso intervenire 
per de t e rmina re l ' annul lamento del b a n d o 
in ques t ione e per p romuove re u n appo­
sito concorso pubblico, da far svolgere 
secondo le modal i tà e le p rocedure p re ­
viste dalle n o r m e vigenti in mater ia . 

(2-00095) « Boato ». 

(9 luglio 1996). 
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Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 22 luglio 1996 sono state 
presentate alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

MUSSI ed altri : « N o r m e per modu­
lare i tempi della vita, r i du r r e la d u r a t a 
del lavoro, affermare il dir i t to al t empo 
scelto» (1938); 

DELMASTRO DELLE VEDOVE ed 
altri: « Agevolazioni fiscali per la r ipresa 
dell 'economia naz iona le» (1939); 

POZZA TASCA: «Delega al Governo 
per l ' incentivazione delle attività turist i­
che, culturali, di tutela ambien ta le e so­
ciali svolte dalle associazioni prò loco » 
(1940); 

GIOVANNI PACE: «Modifica all 'ar­
ticolo 55 della legge 8 giugno 1990, n. 142, 
in mater ia di impegni di spesa degli enti 
locali» (1941); 

DE CESARIS ed altri : « Legge q u a d r o 
in mater ia di cave e t o r b i e r e » (1942); 

BOCCHINO e SELVA: «Modifiche 
all 'articolo 3 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47, in mater ia di d i rezione di giornali 
e periodici da pa r t e di pa r l amen ta r i » 
(1943); 

STORACE ed altri : « Is t i tuzione di 
una Commissione p a r l a m e n t a r e di inchie­
sta sulle condizioni di pover tà in Italia e 
sulla s t ru t tu ra dello Sta to sociale » (1944); 

SAIA e VALPIANA: « Disciplina della 
professione di o d o n t o i a t r a » (1945); 

PARRELLI ed altri : « In te rpre taz ione 
autentica dell 'articolo 55 della legge 27 
luglio 1978, n. 392, in ma te r i a di sanabi ­

lità della moros i tà del condut to re nelle 
locazioni di immobil i ad uso diverso da 
quello abi ta t ivo» (1946); 

FONGARO: « Ist i tuzione di una casa 
da gioco nel c o m u n e di Recoaro Te rme » 
(1947). 

Sa r anno s t ampa te e distr ibuite . 

Annunzio di una proposta di legge 
di iniziativa regionale. 

In data 22 luglio 1996 è stata presen­
ta ta alla Presidenza, ai sensi dell 'articolo 
121 della Costituzione, la seguente p ropo­
sta di legge d'iniziativa del consiglio re ­
gionale del Piemonte: 

« Utilizzazione in agricol tura degli 
effluenti provenient i dagli al levamenti 
zootecnici» (1948). 

Sarà s t ampa ta e dis tr ibui ta . 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i in sede referente: 

alla II Commissione (Giustizia): 

CORLEONE: « Provvedimenti urgenti 
relativi a l l ' o rd inamento peni tenziar io » 
(155) Parere della I Commissione; 
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alla III Commissione (Esteri): 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo di 
pa r t enar ia to e di cooperaz ione t ra le 
Comunità europee ed i loro Stati membr i , 
da una par te , e la Repubbl ica di Moldavia, 
dall 'altro, con c inque allegati , protocol lo 
relativo all 'assistenza t ra le au tor i tà a m ­
ministrat ive in ma te r i a doganale, a t to 
finale e dichiarazioni , con scambio di 
lettere, fatto a Bruxelles il 28 novembre 
1994» (1702) Parere di tutte le altre 
Commissioni permanenti; 

alla VI Commissione (Finanze): 

NUCCIO CARRARA: «Modifiche alla 
legge 14 agosto 1982, n. 615, recan te 
no rme per la vendi ta a t rat ta t iva privata 
in favore del c o m u n e di Acquedolci (Mes­
sina) del compend io espropr ia to in ese­
cuzione delle leggi 9 luglio 1922, n. 1045, 
e 21 m a r z o 1929, n. 473 » (1595) Parere 
delle Commissioni I, V e Vili; 

alla VII Commissione (Cultura): 

SPINI e CARLI: « N o r m e per il r e ­
s tauro della Galleria degli Uffizi in Fi ren­
ze » (190) Parere delle Commissioni I, V e 
Vili; 

DE SIMONE ed altri : « N o r m e sull ' in­
formazione e sul l 'educazione sessuale 
nelle scuole» (218) Parere delle Commis­
sioni I, V, XI e XII; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

SPINI ed altri : « Legge q u a d r o sulla 
protezione del l ' ambiente » (192) Parere 
delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma 1 -bis, del regolamento, limitata­
mente alle disposizioni in materia di san­
zioni), V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis 
del regolamento, limitatamente agli aspetti 
attinenti alla materia tributaria), VII, IX, X, 
XI, XIII e della Commissione speciale per 
le politiche comunitarie; 

DE SIMONE ed altri: « F inanz iamen to 
delle opere di r icost ruzione delle zone 
t e r remota te della Campania e della Basi­
licata » (234) Parere delle Commissioni I, 
V, VI e X; 

BARTOLICH ed altri: « N o r m e in ma­
ter ia di parcheggi » (254) Parere delle 
Commissioni I, II, V, VII e IX; 

alla IX Commissione (Trasporti): 

MICHIELON ed altri: «Nuove n o r m e 
in ma te r i a di targhe automobil is t iche » 
(99) Parere delle Commissioni I e V; 

alla X Commissione (Attività produtti­
ve): 

COLLA VINI ed altri: «Modifica al­
l 'articolo 7 della legge 9 gennaio 1991, 
n. 19, in mate r ia di cost i tuzione del 
Fondo di ro taz ione per le imprese ope­
ran t i nei compar t i del commerc io e del 
tur i smo, nonché dei servizi ad essi con­
nessi, della regione Friuli-Venezia Giulia » 
(214) Parere delle Commissioni I, III, V e 
della Commissione speciale per le politiche 
comunitarie; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

MICHIELON ed altri: « Modifica del­
l 'articolo 8 del decreto-legge 29 m a r z o 
1991, n. 103, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 1° giugno 1991, n. 166, 
in mate r ia di t r a t t a m e n t o economico delle 
lavoratrici m a d r i assunte a t empo deter­
mina to » (101) Parere delle Commissioni I, 
V, X e XII; 

CALDEROLI: « Riforma del s is tema 
previdenziale ed assis tenziale» (133) Pa­
rere delle Commissioni I, II (ex-articolo 73, 
comma i -b i s del regolamento, limitata­
mente alle disposizioni in materia di san­
zioni), V, VI (ex-articolo 73, comma i -b i s 
del regolamento, limitatamente agli aspetti 
attinenti alla materia tributaria), X e XII; 

CALDEROLI: «Modifiche alla legge 
20 maggio 1970, n. 300, in mate r ia di 
diritti delle r app resen tanze sindacali » 
(136) Parere delle Commissioni I e X; 

alle Commissioni riunite II (Giustizia) e 
XII (Affari sociali): 

CORLEONE: « In t roduz ione dell 'art i­
colo 9-bis della legge 22 maggio 1978, 
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n. 194, in mate r ia di in te r ruz ione di 
gravidanza» (162) Parere della I Commis­
sione. 

Assegnazione di una proposta di inchiesta 
parlamentare a Commissione in sede 
referente. 

A norma del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento la seguente p ropos ta d'in­
chiesta pa r l amen ta r e è deferita alla I 
Commissione p e r m a n e n t e (Affari costitu­
zionali), in sede referente: 

NAPOLI: « Ist i tuzione di u n a Com­
missione p a r l a m e n t a r e di inchiesta sulla 
condizione femminile in Italia » (doc. 
XXII, n. 2) Parere delle Commissioni II, 
III, V, VII, X, XI, XIII e della Commissione 
speciale per le politiche comunitarie. 

Trasmissioni dalla Corte dei conti. 

Il presidente della Corte dei conti, con 
lettere in da ta 16 e 17 luglio 1996 ha 
trasmesso, in adempimen to al disposto 
dell 'articolo 7 della legge 21 m a r z o 1958, 
n. 259, le de te rminaz ioni e le relative 
relazioni sulla gestione f inanziaria dei 
seguenti enti: 

Fondo nazionale di previdenza per 
gli impiegati delle imprese di spedizione e 
delle agenzie mar i t t ime, per gli esercizi 
dal 1987 al 1994 (doc. XV, n. 10); 

Istituto nazionale per la storia del 
movimento di l iberazione in Italia (I.N. 
S.M.I.L.) per gli esercizi dal 1992 al 1994 
(doc. XV, n. 11). 

Questi document i s a r a n n o s tampat i e 
distribuiti. 

Trasmissione dal Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro. 

Il presidente del Consiglio nazionale 
dell 'economia e del lavoro (CNEL), con 
lettera in data 11 luglio 1996, ha t ra­

smesso u n testo di in tegrazione alle os­
servazioni e propos te r iguardan t i l ' impo­
stazione del documen to di p r o g r a m m a ­
zione economica e f inanziaria 1997-1999. 

Questa documentaz ione sarà t r asmessa 
alla Commissione competente . 

Trasmissioni da consigli regionali. 

Il pres idente del consiglio regionale 
del l 'Emil ia-Romagna, con let tera in da ta 9 
luglio 1006, ha t rasmesso il testo di un 
voto, approvato dal consiglio regionale 
stesso il 4 luglio 1996, concernen te la 
r icor renza del b icentenar io del Tricolore 
che avverrà il 7 gennaio 1997. 

Il pres idente del consiglio regionale 
della Valle d'Aosta, con let tera in da ta 16 
luglio 1996, ha t rasmesso il testo di un 
voto, approvato dal consiglio regionale 
stesso il 10 luglio 1996, concernen te la 
r appresen tanza e par tec ipaz ione della 
Valle d'Aosta nella cost i tuenda Commis­
sione b icamerale per le r i forme ist i tuzio­
nali. 

Queste documentaz ion i s a r a n n o t ra ­
smesse alla Commissione competente . 

Trasmissioni dalla Commissione di garan­
zia per l'attuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici essenziali. 

Il pres idente della Commissione di 
garanzia per l 'a t tuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici essenziali, 
con lettera in da ta 19 luglio 1996, ha 
t rasmesso, ai sensi dell 'art icolo 13 della 
legge 12 giugno 1990, n. 146, la re lazione 
finale sull 'attività della Commissione 
stessa, approvata nella seduta 18 luglio 
1996. 

Questa relazione sarà t rasmessa alla 
Commissione competen te e, d ' intesa con il 
Presidente del Senato della Repubblica, 
sarà altresì por ta ta a conoscenza del 
Governo e ne sarà ass icurata la divulga­
zione t r ami te i mezzi di informazione. 
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Il pres idente della Commissione di 
garanzia pe r l 'a t tuazionie della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici essenziali, 
con let tera in da ta 19 luglio 1996, ha 
t rasmesso ai sensi dell 'art icolo 13, c o m m a 
1, let tera f), della legge 12 giugno 1990, 
n. 146, copia del verbale della seduta 
plenaria del 27 giugno 1996. 

Il p rede t to verbale sa rà t rasmesso alla 
Commissione competen te e, d ' intesa con il 
Presidente del Senato della Repubblica, 
sarà altresì po r t a to a conoscenza del 
Governo e ne sa rà ass icura ta la divulga­
zione t r ami te i mezzi di informazione. 

Richiesta ministeriale 
di parere parlamentare. 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i , 
ha inviato, a' t e rmini dell 'art icolo 1 della 

legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di p a r e r e p a r l a m e n t a r e sulla p ropos ta di 
nomina della professoressa Fiorella PA-
DOA SCHIOPPA KOSTORIS a pres idente 
dell ' ist i tuto di s tudi per la p r o g r a m m a ­
zione economica (ISPE). 

Tale richiesta, a' t e rmini del c o m m a 4 
dell 'art icolo 143 del regolamento, è defe­
r i ta alla V Commissione p e r m a n e n t e (Bi­
lancio) che dovrà espr imere il p ropr io 
p a r e r e en t ro il 12 agosto 1996. 

Atti di 
controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resocont i della seduta odierna . 
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